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Sopra la fcrittura , Dixit lofeph, &c. 4.95
che vcdeua tutti i difetti fuoi,comegridaua, Cum defecerit virtus mea, 
ne derelinquas medomine.l'.t altroue,^eZociter cxàùdi me ^Domine,quoniam de
fecit ffiritus mests .P eròfene uiene Chrifto moffo à pietà di noi ari- 
cercarci.Fwtm meos ^«<«ro.Cercaua i fratelli,eie beftie, gli eletti, & i 
reprobi, i buoni,& i cattiui, Homines giumenta fa.lua.bisdomine. Oime, 
come ci trouò tutti Giesù? Odi quel, cheegli dille al pad re, che gli
yx^\xc\i3.itìs^où.O.Renunciamihiquidagatur.Corruptifunt,&abominabiles fa- Gen.js. 
&i funt in fiudij's' fuis,non efl qui faciat bonum,non efl vfque ad unum Ogni co- Piàl.xj-. 
fa è corrotta Padre, non vi è più niente di buono,gli abufi fono in 
colmo: nò veggo fe non viti infruttuofejabrufche amare,vua di fe 
le,vino uelenofo, levolpi rouinanola uigna, egli agricoltori dor
mono, le fiere feluaggie pafcono perlicampi,enonfiprouede :i 
tuoi feruidori fòli lapidatimon lei quali conofciuto per padrone, 
per Dio,la plebe è iridi fciplinara,il popolo fprezza ogni leggeri Pre 
cipi hanno colpitalo contra di te.I prelati fon negligenti, par che i 
religiofi tutti fiano come i farifei,diuili da fccolari nell’habito feco 
tariffimi nella vita,parlano bene, ma fanno male. Corrupti funt,&abo Gen.37, 
minabiles fatti funt in (ludifs fuis ,non efl,qui faciat bonum,non efl: vfque ad unum. 
Maio non mancato, Signore, di farla uolontà tua di cercar quelli 
fratelli miei, Fratres meos quxro,Fratres meosqu&ro. O malignità gran
de de gli ixuomiui. Ecce fomnìator venit,dicono quei fcelerati,venite'oc
cidamus eum, & tunc apparebit quid illi profintfomnia fia.CoCi d illero i Giti 
dei di Chrifto,E'vn fognator coftui.un pazzo,che fi fognadieffer 
figliuolo di Dio, con quello fogno vuol fedur le genti,torre il cen - 
fo a Cefare: foluer il Sabbato : fard Rè della Giudea: rifar il tempio 
in tregiorni,uccidiamolo,euederemo poi quello, cheg'i hauera- 
nogiouato i fogni fuoi Alzate, alzate qui gli occhi della mente, e 
vedete, AfcoJtanri, fefono (lati ueriffimi quelli fogni di Chrifto. 
Non ui pare,che fia flato un bel fognatore ? Non uedete già, che al 
fuo manipulo delle biade, alla fuaChicfa di tutte le genti, come di 
molte fpichecongiunta, tutti gli altri manipuli, tutte lealtrefette 
hanno ceduto ? Non uedete che i Regi,i Prencipi,i Sommi Sacer- 
doti,queftila Luna,e quelli ilSole,con le undici delle,i nodi chori 
degli Angeli,gli huomini & i diauoli fi inchinanoiOche miraco 
li di un fognatore . Chi il crederebbe mai , che con fogni fuflè 
conuertito rimondo tutto ? Epurò uero, che quelli fogni miftici 
di Giofeffo hanno fatto adorar Chrifto,per l’vniuerfo. O fanti fo
gni.Sol quei fratelli ingrati, quei duri Giudei, che pur non troua- 
no pane alla lauta menfa della fcrittura facrafenzaChrifto, che no 
poflòno pafcerfi di quelle uiuaode recondite fenza la fede fua Fiat 
rnenfa eorum coram ipfis in laqueum'. Che muoiono fempre di famv.Fa
mem patientur ut canes, & circuibunt duitatem, non uogliono credere a 
quelli fogni diuini, c Hanno oftinati nella lor cecità di mente Ec- 
co, che hanno ardimento di uolcrgli dar la morte .^Venite occidamus
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